
BEATO  

BENEDETTO PASSIONEI  

DA URBINO,  

SACERDOTE  
30 aprile  

 
Nacque a Urbino il 23 settembre 1560 dalla nobile fami-
glia Passionei, e al battesimo fu chiamato Marco. Rimase 
orfano ancora bambino. Laureatosi in legge a Padova a soli 
ventidue anni, nauseato dalla vita mondana che vedeva 
attorno a sé, ottenne, non senza grandi difficoltà, di poter 
entrare tra i Frati Minori Cappuccini. Ordinato sacerdote 
si diede con slancio alla predicazione, attraendo le anime 
per la sua modestia e ilarità di spirito, unita a continua 
preghiera, povertà e austerità. Per quattro anni fece parte 
del drappello di Cappuccini mandato in Boemia, sotto la 
guida di san Lorenzo da Brindisi, per la difesa e diffusione 
della fede cattolica, segnalandosi per una prodigiosa attività, ma a motivo della salute dovette tornare in 
patria, ove riprese l’apostolato scegliendo luoghi e persone più umili e bisognose. Sua meditazione preferita 
era la passione di Gesù. Amava la Vergine Maria con tenerezza filiale, premettendo alla sue feste una nove-
na di preghiere e digiuni. Morì a Fossombrone il 30 aprile 1625. Fu beatificato da Pio IX il 15 gennaio 
1867.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                          Is 52, 7  
 

Come sono belli sui monti  
i piedi del messaggero che annuncia la pace,  
del messaggero di buone notizie,  
che annuncia la salvezza. (T. P. Alleluia)  
 
COLLETTA  
 

Padre santo, che hai reso grande il beato Benedetto da Urbino  
per l’ardente amore alla croce e al ministero della parola,  
concedi a noi di seguirne gli esempi,  
vivendo in questo mondo con pietà, giustizia e sobrietà.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, la nostra offerta,  
e donaci un’esperienza viva del tuo amore,  
perché sull’esempio del beato Benedetto,  
serviamo al tuo altare con cuore puro e generoso,  
per celebrare degnamente la tua lode  
e ottenere i benefici della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Cfr. Gv 15, 4-5  
 

«Rimanete in me e io in voi.  
Chi rimane in me e io in lui,  
porta molto frutto», dice il Signore. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, fonte di consolazione e di pace,  
guarda a noi tuoi fedeli riuniti nella festa del beato Benedetto 
 a celebrare le tue lodi,  
e per la partecipazione a questi santi misteri  
donaci il pegno della redenzione eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


